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DOMENICA NIENTE PROPAGANDA

Seggi aperti dalle 8 alle 20
con quattro quesiti sul progetto
I C’è grande attesa a Va-
do per la consultazione popo-
lare di domenica prossima
con 4 quesiti sull’accordo di
programma per la realizza-
zione della piattaforma Ma-
ersk. I seggi, aperti dalle 8 al-
le 20, saranno nelle ex scuole
elementari di Segno, nelle
Società di mutuo soccorso di
Sant’Ermete, Valle, San Ge-
nesio e Porto Vado, nella sala
consiliare di Vado centro,
nella bocciofila, nel centro
anziani Marinella e al tennis
Club. Potranno votare, pre-
sentando la carta di identità
valida e l’invito spedito dal
Comune, tutti i vadesi mag-
giorenni. In caso di smarri-
mento del documento ci si
potrà rivolgere all’ufficio
elettorale oggi e domani, dal-

le 8 alle 13,15 e dalle 14,30 alle
17,30. Domenica l’ufficio sa-
rà aperto dalle 8 alle 20. Ter-
minata la consultazione, le
schede saranno rielaborate
da personale dell’Ufficio elet-
torale del Comune e i risulta-
ti si conosceranno mercoledì
30 gennaio. Ieri il sindaco
Giacobbe ha emanato un’or-
dinanza in cui ha stabilito
che la campagna di propa-
ganda per il referendum ter-
minerà sabato. Nel pomerig-
gio il sindaco ha preso parte,
in prefettura, al coordina-
mento per l’ordine e la sicu-
rezza, cui hanno preso parte
il questore Trimarchi, i co-
mandanti provinciali di cara-
binieri e Finanza, Garau e Vi-
sintin, oltre al prefetto per di-
scutere aspetti tecnici.  [A.AM.]

SAVONA

La Capitaneria di porto pren-
de posizione a favore della
piattaforma contenitori. Il
comandante Franco Pescato-
ri, che è anche vicepresiden-
te del Comitato portuale, do-
po aver studiato le carte del
progetto è sicuro delle rica-
dute positive che avrà il nuo-
vo terminal.

«Ho preso servizio a Savo-
na da un paio di mesi ma so-
no in Comitato portuale co-
me vicepresidente e non mi
piace partecipare solo for-
malmente alle riunioni - spie-
ga il comandante Pescatori -.
Mi sono documentato sull’in-
tero procedimento seguito
per l’approvazione del Piano
regolatore portuale e devo di-
re che ho notato approfondi-
menti superiori alla norma.
La Regione ad esempio ha di-
scusso il Piano regolatore di
Savona in Consiglio in modo
puntuale e il ministero prima
di approvare la pratica l’ha
sottosposta al giudizio di
compatibilità ambientale.

Inoltre prima di partire con le
progettazioni, la Port Authori-
ty ha ordinato due campagne
di indagine per mettere in evi-
denza la presenza di reperti ar-
cheologici. Gli accertamenti
sono stati anzi prorogati in mo-
do da fornire una documenta-
zione più completa».

Rispetto alle preoccupazio-
ni espresse in più occasioni da-
gli ambientalisti sugli effetti
che il terminal da venti ettari
produrrà sulla costa savonese,
il comandante della Capitane-
ria di porto non ha dubbi:

«L’approvazione del Piano re-
golatore portuale ha compor-
tato lo studio delle correnti
marine e le possibili azioni di
modifica del litorale che per al-
tro in Liguria ha caratteristi-
che soprattutto rocciose. Se
fossero emersi problemi, il
progetto non sarebbe mai sta-
to approvato perchè è passato
anche al vaglio del ministero
dell’Ambiente».

Pescatori si sofferma poi
sugli aspetti socio-economici:
«In Comitato portuale non ho
sentito voci di dissenso. A
parte il comprensibile ottimi-
smo degli imprenditori che
nel terminal vedono un’occa-
sione di rilancio per i traffici e
per il sistema economico, ho
notato anche il parere favore-
vole dei sindaci. Solo Giacob-
be ha chiesto precisazioni sul-
le dimensioni e sulle ricadute
occupazionali. Il fatto però
che il più grande operatore
mondiale del settore si sia ag-
giudicato la costruzione e ge-
stione della piattaforma rap-
presenta una garanzia da
ogni punto di vista».  [E.B.]

VADO LIGURE

Assip, ovvero l’azienda savone-
se di servizi per l’industria e la
portualità, le associazioni savo-
nese dei Bagni marini, sezione
di Vado, e quella provinciale al-
bergatori, si sono espressi a fa-
vore della realizzazione del ter-
minal contenitori Maersk. Spie-
ga il presidente Assip, Erman-
no Sacchi: «Ci siamo visti lune-
dì scorso sia con Maersk, sia
con la Grandi Lavori Fincosit.
L’incontro è stato soddisfacen-
te anche per le buone prospetti-
ve che si prevedono nell’ambito

dello sviluppo delle imprese lo-
cali e dell’occupazione. Già oggi
le imprese che fanno parte del-
la nostra azienda, contano qual-
cosa come 600 dipendenti. Se-
condo alcune nostre stime, po-
trebbero raddoppiare a piatta-
forma a regime. Di qui il nostro
sostegno all’iniziativa». Per l’as-
sociazione Bagni Marini, «l’im-
patto ambientale della piatta-
forma sarà mitigato dalle opere
del Masterplan, dalle modalità

di costruzione e dalla tempisti-
ca dell’intervento. L’aumento
dei posti di lavoro derivante dal
progetto merita un’ampia con-
siderazione, così come la salva-
guardia e la sistemazione del-
l’arenile sono garanzia per le
nostre attività, per poter offri-
re servizi sempre più di qualità.
Il nuovo indotto inoltre permet-
terà di realizzare opere urbane
e investimenti di operatori pri-
vati che altrimenti Vado non po-
trebbe sperare di avere». Ange-
lo Galtieri, presidente dell’asso-
ciazione albergatori, precisa:
«L’ultimo incontro con l’Autori-
tà portuale ha sgomberato ogni
dubbio sul progetto che si è ri-
velato serio e valido. Non ci sa-
ranno soltanto benefici econo-
mici e occupazionali, ma anche
vantaggi notevoli per il settore
alberghiero e turistico dal pun-
to di vista della ricettività lega-
ta alla piattaforma».  [A.AM.]

Il fronte contrario alla piatta-
forma Maersk vede schiera-
ti, tra gli altri, anche l’asso-
ciazione di Quiliano «Uniti
per la Salute», Rifondazione
Comunista e il consigliere re-
gionale dei Verdi Carlo Va-
sconi.

Gli ambientalisti quiliane-
si, in una lunga nota, hanno
manifestato le loro preoccu-
pazioni, per le conseguenze
che un incremento del traffi-
co, soprattutto, dei mezzi pe-
santi, che potrebbe avere sul-

la salute non solo dei vadesi e
dei quilianesi, ma dei residenti
di tutto il comprensorio:
«L’esercizio del terminal – si
legge nella nota di Uniti per la
Salute – porterebbe un traffi-
co giornaliero di circa 700 Tir,
un serpentone di circa 10 km
che andrebbe a muoversi sulla
nostra già congestionata rete
stradale e autostradale. Certa-
mente non possiamo valutare
in maniera precisa il grado di
inquinamento derivante da
questo traffico, tuttavia temia-
mo che peggiori in maniera si-
gnificativa. Noi non siamo per
i no a prescindere, ma per i sì a
programmi seri che valutino
preventivamente gli impatti
su territorio e salute. Sappia-
mo che l’amministrazione co-
munale di Vado, ha intenzione
di monitorare la qualità del-

l’aria: ci auguriamo che que-
sto accada prima dell’inizio
dei lavori e sia condizionante
la scelta definitiva. Chiediamo
quindi alle istituzioni pruden-
za e precauzione su scelte che
hanno un impatto ambientale
così rilevante».

Perplessità anche da Marco

Ravera, segretario provinciale
di Rifondazione: «La consulta-
zione popolare di domenica
prossima viene dopo la vota-
zione in Consiglio comunale
sull’accordo di programma, e
quindi non è vincolante: i citta-
dini non decideranno pratica-
mente nulla. Anche il questio-
nario non è statisticamente
corretto in quanto i quesiti
non rappresentano totalmen-
te le opinioni in maniera chia-
ra». Infine, per Carlo Vasconi
dei Verdi: «Vado ha sul suo
territorio tre discariche, una
centrale termoelettrica e indu-
strie ad alto rischio ambienta-
le. Può davvero permettersi
una piattaforma da 210 mila
mq, e di subire un incremento
dell’inquinamento acustico e
atmosferico? Noi Verdi credia-
mo proprio di no».  [A.AM.]

Dalla Capitaneria sì al terminal
Il comandante Franco Pescatori prende posizione a favore della piattaforma contenitori

Il comandante Pescatori

Albergatori ottimisti

Galtieri, presidente Albergatori

Anche i Bagni marini
e le imprese di servizi
sperano nelle ricadute
favorevoli del progetto

AMBIENTALISTI QUILIANESI CONTRARI INSIEME A RIFONDAZIONE E VERDI

“L’inquinamento peggiorerà”

Vasconi, consigliere dei Verdi

Critico Ravera:
«La consultazione
non servirà
proprio a niente»

Cresce il dibattito sulla Maersk in vista del referendum

Via del Sagittario, 10

(a fianco alla COOP)

FINALE LIGURE

Tel. 019 4508511
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LA SOLUZIONE VINCENTE

Mega Sparacoriandoli!

Cascata

di Palloncini!

Tutto per l’arredo tavola

e la festa diventa evento...

Animazioni

Alberghi

Locali

Adulti e Bambini

DJ e Piano Bar

Art Balloon

Migliaia di gadget!

Coreografie
pirotecniche
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